
Orario
SS. Messe
Sabato prefestiva

• ore 18.00
Madonna di Loreto

Festivo
• ore 8.00 in Parrocchia

• ore 9.00
Madonna di Loreto

• ore 10.30 S. Andrea
• ore 11.00 in Parrocchia

Feriale
• Lun., Mer., Ven.

ore 8.30
in Parrocchia

• Mart. ore 18.00
Madonna di Loreto
• Giov. ore 18.00

S. Andrea

La Chiesa Parrocchiale
è anche aperta
dal Lun. al Ven.

dalle 9.00 alle 10.30

Orario
Ufficio

Parrocchiale
DA SETTEMBRE

A MAGGIO
Via Millelire 51
Lun., Mer., Ven.

dalle ore 9.00 alle 10.30
Mart. e Giov.

dalle 18.00 alle 19.30

Dal 1° ottobre
ogni venerdì

ore 15-17

ADORAZIONE
e CONFESSIONI

Poche sett imane sono
passate dalle feste nata-
zie... in diverse vie della
città si notano ancora le
luci servite per la festa...
nei vari negozi appaiono
proposte di saldi: qualco-
sa è terminato... Le noti-
z ie che ci  arr ivano dai
giornali, dalla televisione
ecc. continuano a parlar-
ci di guerre vecchie... e di
possibili nuove tra popoli
v ic ini  da sempre.. .  d i
scontri politici «provincia-
li» agganciati ad ideolo-
gie che si credevano su-
perate... di scelte socio-
economiche dove preva-
le ancora una volta l’inte-
resse della parte forte sul
bene comune della mag-
gioranza... Natale, l’inizio
di  un anno nuovo, con
tutto il loro carico di augu-
ri, di sogni e di speranze,
dove sono finiti? Quel pe-
riodo è solo stata una pa-
rentesi necessaria per ri-
sentire per un momento
la nostalgia di un passa-
to,  per r icreare una
«euforia» collettiva come
fuga dal quotidiano cari-
co di tensioni...? Dove è
finito il Natale? Il vecchio
amico burlone commen-
ta: Eh «passata la festa,
gabbato lo santo» ed un
piccolo filo di stanchezza
e di  delusione sembra
farsi strada nel suo cuo-
re. Guardando e ascol-
tando in modo superficia-
le la realtà che ci circon-
da, sembra che tutto sia
come pr ima, che tut to
continui come sempre...
Non è così: la nostalgia di
un mondo più umano di
relazioni più sincere, di
una libertà più genuina,
di un bisogno di vivere
basato sul rispetto, tutto
questo ha or igine nel
profondo di  ognuno di
noi. La nascita di Cristo
dà spessore, e non solo
per alcuni giorni, a questo
nostro sentire e ci indica
la strada perché non ri-
manga solo un bel desi-
derio, ma si traduca, an-
cora una volta, in piccoli
gesti capaci di esprimere
con scelte coerenti il no-
stro sentire profondo. Il
Natale ci  r icorda, e lo
sappiamo, che il Signore
non è stato a guardare da
fuori, dalla finestra... Ge-
sù è venuto in mezzo a
noi... è stato con la sua
gente, il popolo della Ga-
lilea maltrattato dal domi-
nio romano e dal potere

remigiosan
Cronaca

Dove è finito il Natale?
religioso di Ge-
r u s a l e m m e . . .
Gesù ha cammi-
nato con la sua
gente, ha dato
loro speranza...
Gesù ha scelto
da che parte
s tare . . . Come
cristiani, come
gente di buona
volontà, sappia-
mo che non si
può vivere solo
stando a guar-
dare quello che
ci accade attor-
no, che non si ri-
solvono i  pro-
blemi solo la-
mentandoci o denuncian-
do le cose che non van-
no.. . Anche noi s iamo
chiamati  ad imparare
ogni giorno, come Gesù,
ad esserci nella situazio-
ne concreta della nostra
famiglia, della nostra sca-
la, del nostro quartiere,
col r icercare ed offr i re
l’incontro, il confronto, la
collaborazione nell ’af-
frontare meglio il vivere
quotidiano e infondere

speranza a chi ci attornia.
Questa nostra scel ta
chiara e coerente espri-
me la nostra fede cristia-
na e quindi la nostra scel-
ta di  parte. Credo che
molto cammino si è fatto,
e si sta facendo in questo
senso, ma molto rimane
ancora da fare perché
quello che il Natale ricor-
da ed esprime diventi e
sia sempre più parte della
nostra storia quotidiana.

Mirafiori SudMirafiori Sud

FEBBRAIO 2002

Sabato 9/2 e Domenica 10/2
ore 15.00 CARNEVALE ZONALE GIOVANI

Parrocchia S. Barnaba - Str. Castello
Mirafiori, 42

Lunedì 11/2
ore 8.30 BEATA VERGINE DI LOURDES

S. Messa in Parrocchia

Mercoledì 13/2 Giorno di astinenza e digiuno
LE CENERI - INIZIO QUARESIMA
S. Messe: ore 8.30 e 21.00 in parroc-
chia; ore 18.00 a S. Andrea via Torazza

ore 17.00 Celebrazione catechistica in Parrocchia

Da Martedì: 12/2 - 19/2 - 26/2 - 12/3 - 19/3 - 26/3
SCUOLA GENITORI in via Chiala 14
ore 20.45 – Adulti a confronto – 
Incontri guidati dal Dr. Capello - psico-
logo

Da Venerdì: 15/2 - 22/2 - 1/3 - 8/3 - 15/3 - 22/3
VIA CRUCIS in Parrocchia - ore 15.00
Segue ADORAZIONE E CONFESSIONI 

MARZO 2002

Venerdì 8/3
ore 21.00 Celebrazione Penitenziale di Quaresima

in Parrocchia

Domenica 10/3
Festa del Perdono per bambini/e
3ª elementare

Sabato 16/3 e Domenica 17/3
Corso Preparazione al Matrimonio in
Parrocchia

Lunedì 18/3 e Mercoledì 20/3
ore 17.00 Celebrazione catechistica della Pasqua

ore 17.00

Domenica 24/3
ore 10.30 LE PALME - Processione con rami

d’olivo da Via Chiala in Parrocchia

Calendario parrocchiale

La fuga in Egitto di Gesù, Giuseppe e
Maria

Queste persone chiamate «barboni»
Alcuni volontari delle Par-
rocchie della zona Mirafio-
ri Sud e Lingotto da due
anni si prestano per porta-
re a turno ogni domenica
la colazione calda (caffè,
...) agli ospiti del dormito-
rio di Strada Castello di
Mirafiori. Il dormitorio è
una struttura costruita dal
Comune di Torino per of-
frire ai senza fissa dimora
un letto al riparo dalle in-
temperie.
Il Comune  negli anni ne
ha create diverse, ma per
il continuo aumento delle
persone che ne fanno ri-
chiesta, queste sono in-
sufficienti. Nell’ultimo in-
contro-verif ica, sono
emerse alcune riflessioni
che vorrei condividere.
Chi sono queste persone,
la cui età media si è note-
volmente abbassata e
perché sono costrette a vi-
vere in un dormitorio?
QUeste persone sono
chiamate «barboni», ter-
mine bruttissimo originato
dal fatto che la loro difficile
condizione di vita ci porta-
no ad immaginarle con un
aspetto fisico poco digni-
toso. Da qui «barba incol-
ta, non tagliata» quindi
«barboni». Le ragioni so-

no molte e diverse fra loro.
Andando al dormitorio ab-
biamo avuto modo di co-
noscere molte loro storie,
storie di vita sempre tristi.
Si può perdere la casa
perché, allontanatisi dalla
propria città o dal proprio
paese in cerca di una si-
stemazione migliore ci si
trova lontani dal proprio
contesto familiare e socia-
le e quindi privi di punti di
riferimento e di appoggio
nei momenti di crisi.
Se capita di perdere il la-
voro per qualsivoglia moti-
vo, si perde subito dopo
anche la casa non essen-
do più in grado di pagarne
le spese. Si può essere fi-
gli di famiglie disgregate
ed esserne venuti via per
disperazione (mancana di
dialogo familiare, genitori
poco attenti alle compa-
gnie dei figli, casa trasan-
data, mancanza di lavoro
nei componenti il nucleo
familiare, il vivere di espe-
dienti...). Il giovane che
non ne può più scoppia e
va sulla strada. Tutto que-
sto rende difficile rientrare
in un contesto normale.
Le coppie in crisi. Chi la-
scia la casa all’altro part-
ner, spesso non riesce a

procurarsene un’altra.
Il lavoro. I termini «Globa-
lizzazione», «Multinazio-
nali», «Grandi gruppi fi-
nanziari» sono difficili da
capire, ma per noi signifi-
cano in parole povere,
«precarietà lavorativa».
Nel passato anche recen-
te trovare un lavoro era
difficile quanto e forse più
di adesso, ma trovatolo, si
aveva la certezza o quasi
di conservare il posto fino
al momento della pensio-
ne. Oggi non è più così.
Oggi a chi entra nel mon-
do del lavoro si chiede la
«flessibilità», la capacità
di adeguarsi a nuovi lavo-
ri, ma non sempre basta la
volontà. Non è così facile.
Non per tutti. Ai dormitori
si rivolgono anche perso-
ne che hanno un lavoro
ma sono senza casa. Ci
viene spontaneo fare ap-
pello a coloro che posseg-
gono alloggi e li tengono
sfitti «per non rischiare».
Vi chiediamo: «affittate le
vostre case vuote!» anche
se piccole e modeste.
Non è vero che tutti le ten-
gono male o non vogliono
pagare l’affitto. La casa
aiuta a far r i trovare di-
gnità. Il nostro andare al

dormitorio ciha fatto toc-
care con mano uno spac-
cato molto delicato e
preoccupante della città.
Eppure anche queste so-
no persone che dobbiamo
accogliere e chiamare fra-
tel l i . Alcuni di noi que-
st’anno hanno condiviso
con loro la festa di fine an-
no: è stata un’esperienza
molto bella non tanto per
le cose servite (tra l’altro
buonissime), ma per l’at-
mosfera di «famiglia allar-
gata» che si è andata
creando man mano. È
stato veramente un bel
modo di iniziare l’anno.
L’appuntamento domeni-
cale con i senza fissa di-
mora che silenziosamente
va avanti da due anni ha
bisogno di altri volontari.
Siamo certi che in ogni co-
munità ci sono persone di-
sponibili e interessate all’i-
niziativa. Se siamo più nu-
merosi si possono pensa-
re anche altre proposte.
Chi è interessato può ri-
volgersi o al proprio Parro-
co o a Renata (tel.
011.6062577) che pro-
gramma le domeniche.
Grazie a voi e soprattutto,
grazie al Signore.

Maria Grazia Salvatico



sanremigio - via millelire 51 - 011 6053694

Quest’anno ricordiamo il
40° anniversario dall’ini-
zio della nostra parroc-
chia, prima in Via Chiala
poi in Via Millelire; 40 an-
ni  sono pochi  per una
chiesa, se pensiamo alle
chiese che hanno secoli
e secoli di storia, ma so-
no molti se guardiamo e
ri f let t iamo al cammino
fatto come chiesa-comu-
nità durante questo tem-
po. Su questi 40 anni ci
sarà, sicuramente, più di
uno scritto al riguardo,
prossimamente. Ora vor-
rei sottolineare, breve-
mente, il clima che anche
la nostra parrocchia ha
respirato fin dall’ inizio,
col fatto di nascere col
Concilio Vaticano II. Allo-
ra la Chiesa tutta risco-
priva la necessità di leg-
gere e di studiare più at-
tentamente la Bibbia, il
Vangelo per fare una
scelta di fede più consa-
pevole e quindi, non per-
dere la propria identità
soprattutto col cambia-
mento culturale in atto,
mantenersi vivi e non inti-
moriti di testimoniare la
perenne novità e vitalità
del Vangelo. In altre pa-
role, leggere e compren-
dere l’«andate ed evan-
gelizzate» non solo rivol-
to ad alcune persone, ma
rivolte ad ogni persona,
ad ogni  comunità. Da
questo clima e da queste
esigenze nascono i vari
modi e momenti di studio
attento del la Parola di
Dio a cui molti di voi par-
rocchiani hanno parteci-
pato. In questi ultimi an-
ni, però la realtà in cui vi-
v iamo e la percezione
che abbiamo di essa è
cambiata velocemente
per cui c’è bisogno più di
prima di un atteggiamen-
to di studio, di ascolto e
d i sce rn imen to . Sono
cambiati, ad esempio la
percezione del tempo:
ciò che vale è solo il pre-
sente che devo sfruttare
al massimo... il passato
non interessa più di tanto
ed il futuro non mi appar-
tiene ancora. In questa
realtà perde significato la
memoria storica che mi
aggancia ad un inizio ed
il futuro, che non è più il
tempo opportuno in cui si
realizzano le speranze di
salvezza: essere cristiani
è come essere fuori dalla
«realtà» e remare contro
corrente.
Un altro esempio può es-
sere trat to nel l ’ambito
della comunicazione: sia-
mo preda e schiavi di una
comunicazione esaspe-
rata per il gran numero di
messaggi e annunci che
ci investono per cui per
l’annuncio cristiano, che
sta alla base della fede, è
una grande sfida farsi lar-
go ed ottenere un proprio
posto.
Viviamo in una società
con una dimensione
sempre più multiculturale

munità parrocchiale, re-
sta sempre l ’annuncio
della Parola, la testimo-
nianza della vita di fede,
della vita in Cristo poter
esprimere uno stile di vita
contagioso e una azione
missionaria autentica. Di
qui nascono delle scelte
fondamentali (per certo
non nuove) per la comu-
nità, con atteggiamenti e
azioni conseguenti. Ne
propongo alcune che ri-
tengo continuino ad es-
sere prioritarie:
– dare più spazio al pri-
mato del la contempla-
zione, soprattutto dell’a-

che ci chiama a coniuga-
re insieme ascolto e testi-
monianza, dialogo e an-
nuncio, e a fare attenzio-
ne perché l’identità cri-
stiana non diventi intolle-
ranza e l’accoglienza non
diventi banalizzare la di-
versità.
La crescente globalizza-
zione può essere una ri-
sorsa di comunione o
espressione degli interes-
si dei popoli o dei gruppi
del benessere a scapito
degli altri più deboli.
Di fronte a questa situa-
zione, l’impegno primario
della Chiesa, di una co-

Raccontare la storia del-
l’U.S. San Remigio in po-
che righe non è sicura-
mente un compito facile,
perché sono trentacinque
anni spesi per costruire
una società sportiva che
possiamo r iassumere
nel lo slogan formulato
per i festeggiamenti del
30° anniversario: «30 AN-
NI DI SPORT PER TUT-
TI» che racchiude l’obiet-
tivo principale: educare
attraverso lo sport ai valo-
ri cristiani, per far matura-
re i giovani aiutandoli a
crescere e a diventare dei
buoni cittadini, senza di-
stinzione tra chi fosse ca-
pace o meno nell’attività
sportiva, consapevoli del
fatto che lo sport è per
tutti e di tutti.
La nostra unica preoccu-
pazione è sempre solo
stata quella di permettere
ai nostri giovani di cre-
scere in un ambinte sano
e pulito sotto tutti i punti
divista.
La storia dell ’U.S. San
Remigio è la testimonian-
za concreta di quello che
si è voluto fare e soprattut-
to che si ha intenzione di
portare avanti: una storia
fatta di collaborazione fra
amici e di una presenza
costante nel quartiere,
cercando il rispetto reci-
proco collaborando con
tutte le altre realtà del
quartiere.

L’U.S. San Remigio nasce
nell’agosto del 1967: du-
rante un campeggio orga-
nizzato dalla parrocchia
San Remigio, un gruppet-
to di ragazzi di 15/16 anni
pensò di formare una
squadra di calcio per vive-
re, una volta rientrati in
città, in un modo diverso il
loro tempo libero.
Tornati a Torino, si iscris-
sero al  campionato di
C.S.I. alla categoria «Ju-
niores», e denominarono
la società «Unione Spor-
tiva San Remigio», au-
totassandosi per com-
prare un gioco di maglie
ed un pallone, e comin-
ciando così la loro attività
sportiva.
Tutto questo, ai nostri oc-
chi impregnati di moder-
nità, può sembrare prei-
storia, ma così non è, è
solo lo specchio di un’altra
epoca, dove forse era più

Ha accolto come Cristiani nel Battesimo:
Todisco Raffaele – Iaciofano Gabriele – Disisto
Pietro – Dalessandro Alice – Digregorio Fede-
rico – Sirsi Andrea – Lippolis Cristian – Clave-
rio Andrea

Ha presentato alla misericordia del Signore:
Indino Cosimo a. 71 – Racca Giuseppina a.
79 – Vitale Giovanni a. 78 – Gallo Antonio –
Cortesi Liliana in Vinci a. 64 – Grassi Maria in
Implicito a. 71 – Montemurno Pasquale a. 49
– Bulfone Onelio a. 62 – Milani Giovanni a. 75
– Ancora Antonio a. 81 – Barroero Maria v. Al-
berione a. 86 – Bordin Ida v. Carrer a. 84 –
Uva Porzia in Sette a. 70 – Scassa Rina in
Manzari a. 79 – Appendino Annamaria in Vau-
dano a. 57 – Tosc ani Antenore a. 89 – La
Marca Rosario a. 68 – Laurella Giuseppe a.
92 – Fattori Anna Maria v. Di Stefano a. 73 –
Forneris Mario a. 93 – Accossato Maria v. Ac-
cossato a. 95  – Lanfranco Cesare a. 73.

La nostra Comunità
dal 25/11/2001 al 27/01/2002

20-1-91 - Prima Squadra «Calcio Femminile» U.S. San
Remigio

semplice realizzare e con-
cretizzare i valori fonda-
mentali per l’uomo.
Negli anni l’attività sporti-
va si amplia grazie al nu-
mero crescente dei ragaz-
zi, all’aiuto di alcuni geni-
tori, dei parroci che si so-
no susseguiti, della vo-
lontà dei ragazzi, che sta-
vano diventando adulti, e
soprattutto ad una pro-
grammazione impostata
sul fare e concretizzare.
La San Remigio prende
sempre più forma: dal
campo sportivo di fianco
alla nascente parrocchia
nel 1969 allo spogliatoio
costruito in mattoni nel
1974.
Nello stesso anno si fonda
il Circolo Sportivo Ricreati-
vo affiliandolo all’A.n.s.p.i.
per garantire un servizio
sociale a scopo formativo
e nel 1975 la Sportiva par-
tecipa al campionato di IIIª

categoria in F.I.G.C.
Negli anni seguenti ricor-
diamo una manifestazio-
ne con la Scuola Elemen-
tare Cairoli, la Straremigio
e la squadra di pallacane-
stro. Un momento impor-
tante è stato la costruzio-
ne dell’oratorio, con cam-
po di pallavolo e pallaca-
nestro.
Nella storia della U.S. San
Remigio c’è stata anche la
partecipazione femminile:
una squadra di pallavolo
nel 1974 e una di calcio
nel 1991.
In questi anni, molti dei
ragazzi più grandi si im-
pegnano come animatori
e allenatori all’interno del-
la sportiva e dell’oratorio
e fanno parte della squa-
dra dei «SENIORES».
Oggi, ci sono circa 100
iscritti tra ragazzi e adulti,

e la società partecipa ai
campionati di calcio dei
«Seniores – Giovanissimi
– Esordienti – Pulcini», e
tutti ci sentiamo parte del-
la stessa famiglia, e quo-
t idianamente ci  prodi-
ghiamo affinché i valori
su cui è nata la sportiva:
integrazione e prevenzio-
ne, siano mantenuti vivi e
trasmessi ai più giovani
con la coscienza che; co-
me disse il nostro presi-
dente di 15 anni fa: «Sa-
rebbe assurdo affermare
che lo sport da solo possa
curare tutti i mali, non è
assurdo però presuppor-
re che esso sia un mezzo
frenante al dilagare delle
problematiche giovanili,
che sia una scuola di
lealtà, di lezione di vita e
uno strumento di educa-
zione».

U.S. San Remigio

30 anni di sport per tutti
Non solo calcio, ma strumenti educativo per i ragazzi

40 anni dopo: 10 giugno 1962
nasce la comunità di S. Remigio

scolto: Cristo si manife-
sta a noi concretamente
nella sua Parola e quindi
è sempre importante
avere una vera famiglia-
rità con il Vangelo per po-
ter essere;
– continuare ad essere
comunità viva che si rin-
nova e si rafforza con la
partecipazione assidua
all’Eucaristia, con l’impe-
gno concreto ai vari mo-
menti della vita parroc-
chiale, con una particola-
re attenzione ai più debo-
li, e aperta in modo fatti-
vo alle esigenze del pro-
prio territorio.
In conclusione «essere
conosciuta» secondo il
Vangelo, dopo 40 anni di
vi ta,  in una società
profondamente cambiata
da quel la del le or igini ,
penso che rimanga anco-
ra l’unico obiettivo della
nostra parrocchia; obietti-
vo capace di provocare
entusiasmo e generosità;
obiettivo per cui val la pe-
na pregare, pensare e co-
struire insieme un proget-
to e un programma ag-
giornati per poterlo rag-
giungere.

Da febbraio ogni VENERDI
dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle

17.00 alle 20.00 

CONFESSIONI
a San Barnaba

Chiesa Penitenziale Zonale


